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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta 

piuttosto omogenea con un livello in ingresso complessivamente sufficiente. 
Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta abbastanza tranquilla, attenta 

e interessata anche se in parte piuttosto passiva e a volte incostante nel rispetto delle 

scadenze e del lavoro a casa. 
Mentre le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono adeguate. 

 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risul tat i  d i  apprendimento da acquis i re  a l  termine de l  percorso 
quinquennale  

1  
Stab i l i r e  co l l egament i  t ra  l e  t rad i z i on i  cu l tura l i  l o ca l i ,  naz i ona l i  ed  
i n te rnaz iona l i  s i a  i n  una  p rospe t t i va  i n te rcu l tura l e  s i a  a i  f i n i  de l l a  
mob i l i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro   

2  
Ind iv iduare  ed  ut i l i z za re  l e  moderne  fo rme d i  comuni caz i one  v i s i va  e  
mul t imed ia l e ,  anche  con r i fe r imento  a l l e  s t ra teg ie  espress i ve  e  ag l i  
s t rument i  t ecn i c i  de l l a  comuni caz i one  i n  re te  

3  
Ut i l i z za re  i  l i nguagg i  se t to r i a l i  de l l e  l i ngue  s t ran ie re  p rev i s te  da i  
pe rco rs i  d i  s tud io  pe r  i n te rag i re  i n  d i ve rs i  amb i to  e  contes t i  d i  s tud io  e  
d i  l avo ro  

4  
Ut i l i z za re  l e  re t i  e  g l i  s t r ument i  i n fo rmat i c i  ne l l e  a t t i v i t à  d i  s tud io ,  
r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc i p l i nare  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze da acquis i re  a l  termine de l  percorso 
quinquennale  

Codice  (matr ice  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fer imento  

Disc ip l ina  
concorrent
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e  

Ind iv iduare  e  ut i l i z za re  g l i  s t rument i  d i  comuni caz i one  e  
d i  t eam work ing  p iù  appropr i a t i  pe r  i n te rven i re  ne i  
contes t i  o rgan i zza t i v i  e  p ro fess i ona l i  d i  r i fe r imento  

 SE1  

Red ige re  re l az i on i  t ecn i che  e  documentare  l e  a t t i v i t à  
i nd i v i dua l i  e  d i  g ruppo  re l a t i ve  a  s i tuaz ion i  p ro fess i ona l i  

 SE2  

Padronegg ia re  l a  l i ngua  tedesca  pe r  scop i  comuni ca t i v i  e  
u t i l i z za re  i  l i nguagg i  se t to r i a l i  re l a t i v i  a i  pe rco rs i  d i  
s tud io  pe r  i n te rag i re  i n  d i ve rs i  amb i t i  e  contes t i  
p ro fess i ona l i  a l  l i ve l l o  B2  de l  QCER  

SE4  

Ri conosce re  g l i  aspe t t i  geogra f i c i ,  e co log i c i ,  t e r r i t o r i a l i  

de l l ’ amb iente  na tura l e  ed  ant rop i co ,  l e  conness ion i  con 
l e  s t ru t ture  demogra f i che ,  economiche ,  soc i a l i ,  cu l tura l i  
e  l e  t ras fo rmaz ion i  i n te rvenute  ne l  co rso  de l  t empo  

 SE6  

Ut i l i zza re  l e  re t i  e  g l i  s t rument i  i n fo rmat i c i  ne l l e  a t t i v i t à  
d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc i p l i nare  

 SE9  

Ut i l i zza re  i  s i s t emi  i n fo rmat i v i  az i enda l i  e  g l i  s t rument i  
d i  comuni caz i one  i n tegra ta  d ’ impresa ,  pe r  rea l i zzare  
a t t i v i t à  comuni ca t i ve  con r i fe r imento  a i  d i ve rs i  contes t i  

AF1  

Ri conosce re  e  i n te rp re ta re  l e  t endenze  de i  merca t i  l o ca l i  
naz i ona l i  e  g l oba l i  anche  pe r  cog l i e rne  l e  r i pe rcuss i on i  
i n  un da to  contes to  

 AF7  

Ri conosce re  e  i n te rp re ta re  i  camb iament i  de i  s i s temi  
economic i  ne l l a  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
conf ronto  f ra  epoche  s to r i che  e  ne l l a  d imens ione  
s inc ron i ca  a t t raverso  i l  conf ronto  f ra  a ree  geogra f i che  e  

cu l ture  d i ve rse  

 AF9  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

C
L
A
S
S
I
  

 
Q

U
I
N
T
E 

- redigere diverse tipologie di lettere 
- cogliere gli elementi più importanti in testi di 
argomento commerciale 
- sostenere conversazioni su argomenti commerciali 
in contesti comunicativi concreti 
- potenziare il lessico di base e acquisire un 
adeguato vocabolario specifico tecnico-commerciale 
- conoscere argomenti di carattere specialistico per 
l’acquisizione delle competenze linguistiche, 
culturali e tecniche relative alle professionalità in 
ambito tecnico commerciale 

 
EDUCAZIONE CIVICA: 

- conoscere aspetti della storia tedesca 
- riflettere su tematiche di educazione civica e fare 
confronti. 

 

-  quotidianità in ufficio 
- richiesta di informazioni su un prodotto  
- offerta  
- ordine e conferma 
- spedizione 
- ricevimento  
- selezione di testi letterari/film 

 
EDUCAZIONE CIVICA: 

-cenni di storia tedesca  
la repubblica federale e i suoi organi di 

governo, la costituzione tedesca, il sistema 
elettorale, l’unione europea e i suoi organi, le 
organizzazioni internazionali; una “finestra” 
sull’attualità. 

 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
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(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
 

Unità apprendimento n. 
01 

Titolo 

Allineamento/Educazione civica 

PERIODO/DURATA (1) 
 

settembre 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE (4) 
1 scritta 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 L 1 
L 2 
L 3 
L 6 
P 8 

Rinforzo delle quattro 
abilità, revisione del 
programma svolto e del 
lavoro assegnato. 
 
EDUCAZIONE CIVICA: 
analizzare e riferire fatti 
di attualità. 

Revisione degli argomenti svolti l’anno 
precedente e ripresa dei punti salienti 
affrontati relativamente al tedesco 
commerciale. 
EDUCAZIONE CIVICA: 
il mondo di oggi nei media tedeschi. 

 

Unità apprendimento n. 
02  

Titolo 

Marketing und Werbung 

PERIODO/DURATA (1) 
 

ottobre 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE (4) 
1 orale o test 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Descrivere un prodotto, 
comprendere e scrivere una 
lettera circolare e una 
pubblicitaria   

Presentazione di prodotti alle fiere, 
lettere circolari e pubblicitarie, 
offerta di hotel. Grammatica. 
 

 

Unità apprendimento n. 
03 

Titolo 

Geschäftspartner suchen 

PERIODO/DURATA (1) 
 

novembre 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di gruppo-
simulazioni-role playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

 

 

Competenze (5) 
Abilità Conoscenze 

Disciplina 
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riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Presentarsi, chiedere nomi e 
indirizzi di potenziali partner 
commerciali, scrivere una richiesta 
di nominativi, organizzare un 
viaggio d’affari. 
 

Bitte um Firmennachweis. 
Grammatica 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 

 
 

Unità apprendimento n. 
04 

Titolo 

Messen  

PERIODO/DURATA (1) 
 

novembre/dicembre 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di gruppo-
simulazioni-role playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 scritta 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Chiedere e dare informazioni in 
fiera, riferire sull’andamento della 
fiera, scrivere una richiesta di 
informazioni, invitare qualcuno in 
fiera, confrontare due fiere. 
 

Partecipare ad una fiera, 
Anfrage, ITB e BIT. 
Grammatica 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 

 
 

Unità apprendimento n. 
05 

Titolo 

Allineamento 
 

PERIODO/DURATA (1) 
 

gennaio  

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di gruppo-
simulazioni-role playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI 
(3) 

Libro di 
testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 scritta 
 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

L 4 SE1 
SE2 
SE6 

Comprendere frasi ed espressioni di 
uso frequente relative a settori di 
rilevanza immediata, gestire semplici 
conversazioni di routine, riguardanti 
uno scambio diretto di informazioni 
circa temi comuni e di attualità. 
 

Revisione delle quattro 
abilità. 
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Unità apprendimento n. 
06 

Titolo 

Auf Geschäftsreise 

PERIODO/DURATA (1) 
 

febbraio 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di gruppo-
simulazioni-role playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 scritta 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Saper accogliere un ospite  
Sapersi esprimere durante un 
incontro d’affari. 

Relazionare su visite fatte a 
clienti. 

 
 

Unità apprendimento n. 
07 

Titolo 

Produkte suchen 

PERIODO/DURATA (1) 
 

febbraio/marzo 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 scritta 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Comprendere e redigere 
lettere commerciali inerenti 
informazioni su prodotti 

Anfrage 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 

 

Unità apprendimento n. 
08 

Titolo 

Produkte anbieten 

PERIODO/DURATA (1) 
 

marzo 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 orale e/o 
1 test 
 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Comprendere e redigere 
lettere commerciali inerenti 
informazioni su prodotti 

Angebot 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 
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Unità apprendimento  
n.09  

Titolo 

Geschichte und Literatur 

PERIODO/DURATA (1) 
 

marzo/aprile 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role playing-
attività di laboratorio 

STRUMENTI 
(3) 

Libro di 
testo-
appunti-
LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 orale 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze 
 

  

 
Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Conoscere cenni della storia 
tedesca e una selezione di testi 
letterari 

Una selezione dei 
seguenti temi: 
Die Weimarer Republik 
und der Weg in die 
Diktatur. 
Das Dritte Reich und 
der Zweite Weltkrieg. 
Der Holocaust. 
Zwei deutsche 
Staaten (1945/49) 
Die BRD und 
die DDR. 
Der Mauerbau und 
das 
wiedervereinigte 
Deutschland. 
Literatur/Film: 
selezione di testi 
letterari/film. 
 

 

Unità apprendimento 
n.10  

Titolo 

Bürgerkunde und Verfassung 

PERIODO/DURATA (1) 
 

maggio 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE (4) 
1 orale o 
 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Operare analisi e confronti 
circa gli esiti della Storia: 
la Repubblica Federale 
Tedesca e l’Unione 
Europea, organizzazioni 
internazionali. 

Die Bundesrepublik Deutschland; 
das Grundgesetz; Deutschlands 
Verfassungsorgane; das Wahlrecht; 
die Europäische Union; die Organe 
der EU; internationale 
Organisationen. 

 

Unità apprendimento 
n.11 

Titolo 

Waren bestellen (facoltativa) 

PERIODO/DURATA (1) 
 

maggio/giugno 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di gruppo-
simulazioni-role playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-appunti-LIM 

 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Gestire la corrispondenza inerenti 
l’ordine di merci 

Bestellung 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 

 

Unità apprendimento n. 
12 

Titolo 

Einen Auftrag bestätigen (facoltativa) 

PERIODO/DURATA (1) 
 

maggio/giugno 
 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 
playing-attività di laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-
appunti-LIM 

VERIFICHE 
(4) 

1 orale e/o 
1 test 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 
SE2 
SE6 

Comprendere e redigere 
lettere commerciali inerenti la 
conferma dell’ordine 

Auftragsbestätigung 
Abkürzungen 
AMPLIAMENTO: selezione di 
letture inerenti tematiche 
professionali 

 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, persona lizzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 
(3)  ( l ibr i di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i, scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
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sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i comprende 

progett i d i docent i di potenziamento o di organico Covid, progett i d i 

ist ituto -  es. cyberbull ismo, educazione salute/ambiente … -, usc ite 

didatt iche extraorar io curr ico lare e PCTO per le c lass i terze, quarte e 

quinte, i l  docente valuterà durante i l  corso del l ’anno l ’ut i l izzo del 

monte ore non in presenza in att iv ità dedicate a:  

-  percors i  PCTO;  

-  accompagnamento uscite didatt iche o v iaggi di  istruzione;  

-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per gruppi/ intera c lasse;  

-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 
base delle necessità via via emerse. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
Le attività di recupero si svolgeranno prevalentemente in itinere e nei periodi di 

allineamento decisi dal collegio dei docenti. Si riprenderanno gli argomenti non 

assimilati con diversa spiegazione per tutta la classe. Si correggeranno ev. esercizi da 

svolgere a casa. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

nessuna   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

nessuna   
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

nessuna   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

•  Lez ione f ronta le  •  Cooperat i ve l earn ing  

•  Lez ione in terat t i va  •  Prob lem so lv ing  

•  
Lez ione mul t imedia le  
(u t i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  •  

At t i v i tà  d i  l aborator io  
(esper ienza ind iv idua le o d i  
gruppo)  

□  Lez ione /  app l i caz ione  •  Eserc i taz ion i  prat i che  

•  Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   •  A l t ro:  c l ass i  v i r tua l i  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 

 Testo/i  in adozione c lassi  quarte  Volumi  

Autori:   Komplet t  –  Monta l i ,  Mandel l i ,  L inz i  2-3  
 

U  
Ediz ioni:  Loescher  

Autori:   Handel sp latz  –Bonel l i  e  Pavan  

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Si userà prevalentemente la LIM. 
10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1  2  
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Prove Scr i t te  2  3  

Prove d i  l aborator io    

Prove Prat i che    

A l t ro  1  1  

 

TEST D’INGRESSO  
 

N O  S I  

Class i  qu inte  X   

 

PROVE PARALLELE  

 

N O  S I  
P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Class i  qu inte   X  apr i l e  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
Per  l a  va lu taz i one  de l l e  p rove  s i  u t i l i z ze rà  una  sca la  numer i ca  da  1  a  10 ,  come da  
g r i g l i a  approvata  da l  Co l l eg io  Docent i .  
I  c r i t e r i  d i  va lu taz i one  fa ranno  r i fe r imento  a  quando  i nd i ca to  i n  sede  d i  
p rogrammaz ione  d i  mate r i a ,  i n  par t i co l a re :  
 

PER LO SCRITTO:  
●  competenza comunicat i va  
●  competenza grammat i ca le  
●  padronanza del  l ess i co  
●  capac i tà  d i  art i co lare i l  propr io pens iero  
●  r i cchezza del  contenuto  

 

PER L ’ORALE:  
●  competenza comunicat i va  
●  competenza grammat i ca le  
●  padronanza del  l ess i co  
●  d i s invol tura espos i t i va  
●  r i cchezza del  contenuto  
●  pronunc ia  corret ta  

PER IL PERCORSO FORMATIVO:  
●  prof i t to  
●  partec ipaz ione ed impegno  
●  mig l i oramento r i spet to a i  l i ve l l i  d i  partenza  

 
Per  l a  va lutaz ione del l e  prove sogget t i ve (per es.  l e  i n terrogaz ion i )  s i  
u t i l i zzerà una sca la  numer i ca  da 2 a  10,  che sarà quel l a  adot tata  da l  
cons ig l i o  d i  c l asse in  quest ione.  Come regola  d i  mass ima per ragg iungere l a  
suf f i c i enza l ’a lunno dovrà d imostrare d i  sapere (=conoscenze)  i  d i vers i  
esponent i  l i ngu i st i c i  t rat tat i  per  operare/svolgere l e  funz ion i  comunicat i ve 
r i ch ieste (= capac i tà)  i n  re la z ione con l e  noz ion i  e g l i  argoment i  ad ess i  
corre lat i ,  mostrando una competenza comunicat i va (graf i ca/ fonolog i ca,  
semant i ca,  morfo-s in tat t i ca ,  testua le e pragmat i ca)  adeguata a l l a  
prestaz ione.  Va le a  d i re che per svo lgere i l  compi to r i ch iesto in  modo 
ef f icace (voto 6)  deve “passare”  l a  comunicaz ione,  senza che eccess iv i  
error i  l a  i n f i c ino.   
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Per  l e  prove ogget t i ve (st rut tura l i )  i l  l i ve l l o  d i  su f f i c i enza v iene cons iderato 
a l  66 -  70% deg l i  i tem corret t i ,  app l i cando l a  seguente tabel l a  d i  
convers ione:   

TABELLA PER LA 
VALUTAZIONE  

99-100  10  

95-98  9,5  

91-94  9  

87-90  8,5  

83-86  8  

79-82  7,5  

75-78  7  

71-74  6,5  

66-70  6  

60-65  5,5  

53-59  5  

46-52  4,5  

40-45  4  

33-39  3,5  

26-32  3  

F ino  a  25  2  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP (vedi programmazione della classe) 

 
 
Bergamo, 30.10.2022       Il Docente  
                   Giuseppe Di Chiara 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
A parte un nuovo ingresso e il venir meno di uno studente per trasferimento, la classe è rimasta 
la stessa. Si riparte in continuità con lo scorso anno e si procede abbastanza speditamente con 
il nuovo programma.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Si adottano i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

 
Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 

2 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto. 

3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali e culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

4 
Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale. 

5 
Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 

6 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e approfondimenti 
disciplinari. 

 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC). 
 

Competenze di  base a  conclus ione 
del l ’obbl igo di  ist ruzione 

Codice  
(matr ice competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

i nd iv iduare e ut i l i zzare g l i  s t rument i  d i  
comuni caz ione e d i  team-working p iù appropr ia ti  
per  i n terven i re nei  contest i  organi zzat i v i  e 
pro fess iona l i  d i  r i fe r imento.     SE1 
 

R  
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i nd iv iduare e accedere a l la  normat iva 
pubbl i c i s t i ca,  c i v i l i s t i ca  e f i scal e con part i cola re 
r i fer imento a l l e  at t i v i tà  az iendal i .    AF10 
 

R  

i nd iv iduare l e  caratter i s t i che del  mercato  del   
l avoro e co l l aborare  a l l a  gest i one del l e  r i sorse 
umane.     AF13  
 

 C  

ut i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tural i  e  metodo logi c i  per 
pors i  con at teggiamento raz ionale ,  cr i t i co e 
responsab i l e  di  f ron te a l la  rea l tà ,  a i  suoi  fenomeni ,  
a i  suoi  prob lemi ,  anche a i  f i n i  del l ’apprend imento 
permanente.     SE3  
 

R  

r i conoscere g l i  aspet t i  geogra f i c i ,  eco log i c i ,  
ter r i tor i a l i  del l ’ambiente naturale ed antropi co,  l e 
conness ion i  con l e s t rut ture  demograf i che, 
economiche,  soc ia l i ,  cu l tura l i  e  l e  t ras formaz ioni  
in tervenute nel  corso de l  tempo.     SE6 
 

 C  

ut i l i zzare l e  ret i  e gl i  s t rument i  i n format i c i  nel l e 
at t i v i tà  d i  s tudi o,  r i cerca  e approfond imento 
d i sc ip l inare.    SE9  
 

 C  

anal i zzare  e produrre  i  document i  re lat i v i  a l la 
rend i con taz ione soc ia le  e ambientale,  a l l a  luce dei  
cr i ter i  su l la  responsabi l i tà  soc ia le  de l l ’ impresa .     
AF16 
 

 C  

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A

S
S

I 
q

u
in

te
 

• Saper capire il testo in 
adozione. 
• Sapersi esprimere 
correttamente in italiano scritto 
e orale. 
• Analisi corretta ma limitata agli 
aspetti fondamentali e sintesi 
elementare che verrà affinata 
con la critica nel percorso verso 
l’esame di Stato. 
• L’esposizione adeguata, uso di 
linguaggio specifico solo 
fondamentale all’inizio del 
percorso e poi tecnico verso 
l’esame di Stato. 
 Applicazione schematica delle 
conoscenze minime. 

 

• Per i contenuti si ritiene di 
considerare tutti quelli riportati e 
previsti nella programmazione sotto 
riportata. 
 
• Le conoscenze solo essenziali dei 
contenuti minimi, con lievi errori, 
così come nel rispetto della tabella di 
valutazione. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
attività di recupero in itinere 
 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Il quotidiano in classe  Lettura del quotidiano con Osservatorio 
on line 

Primo e 
secondo 
periodo  

Visite didattiche sul 
territorio 

Visita Regione Lombardia 
Secondo 
periodo  

   
 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione /Discipline coinvolte Periodo  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
 

Att iv ità  
Breve descriz ione/Disc ip l ine  

coinvolte  
Periodo  

   
   
   
 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dagli studenti - per sviluppare il loro senso critico. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 
Titolo CORSO DI DIRITTO - (DIRITTO PUBBLICO)     UNICO  

Classi 5e Autore PAOLO RONCHETTI 
Edizioni ZANICHELLI 

 
 
 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
si utilizzano lim e altri strumenti digitali  
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
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Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 
 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

  dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
  dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
  dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
 
12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  
…  
…  
…  
…  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022                                                            Il Docente 
 

  Annunziata Candida Fusco  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
A parte un nuovo ingresso e il venir meno di uno studente per trasferimento, la classe è rimasta 
la stessa. Si riparte in continuità con lo scorso anno e si procede abbastanza speditamente con 
il nuovo programma.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Si adottano i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

 
Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 

2 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto. 

3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali e culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

4 
Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale. 

5 
Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 

6 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e approfondimenti 
disciplinari. 

 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC). 
 

Competenze di  base a  conclus ione 
del l ’obbl igo di  ist ruzione 

Codice  
(matr ice competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

i nd iv iduare e ut i l i zzare g l i  s t rument i  d i  
comuni caz ione e d i  team-working p iù appropr ia ti  
per  i n terven i re nei  contest i  organi zzat i v i  e 
pro fess iona l i  d i  r i fe r imento.     SE1 
 

R  
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i nd iv iduare e accedere a l la  normat iva 
pubbl i c i s t i ca,  c i v i l i s t i ca  e f i scal e con part i cola re 
r i fer imento a l l e  at t i v i tà  az iendal i .    AF10 
 

R  

i nd iv iduare l e  caratter i s t i che del  mercato  del   
l avoro e co l l aborare  a l l a  gest i one del l e  r i sorse 
umane.     AF13  
 

 C  

ut i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tural i  e  metodo logi c i  per 
pors i  con at teggiamento raz ionale ,  cr i t i co e 
responsab i l e  di  f ron te a l la  rea l tà ,  a i  suoi  fenomeni ,  
a i  suoi  prob lemi ,  anche a i  f i n i  del l ’apprend imento 
permanente.     SE3  
 

R  

r i conoscere g l i  aspet t i  geogra f i c i ,  eco log i c i ,  
ter r i tor i a l i  del l ’ambiente naturale ed antropi co,  l e 
conness ion i  con l e s t rut ture  demograf i che, 
economiche,  soc ia l i ,  cu l tura l i  e  l e  t ras formaz ioni  
in tervenute nel  corso de l  tempo.     SE6 
 

 C  

ut i l i zzare l e  ret i  e gl i  s t rument i  i n format i c i  nel l e 
at t i v i tà  d i  s tudi o,  r i cerca  e approfond imento 
d i sc ip l inare.    SE9  
 

 C  

anal i zzare  e produrre  i  document i  re lat i v i  a l la 
rend i con taz ione soc ia le  e ambientale,  a l l a  luce dei  
cr i ter i  su l la  responsabi l i tà  soc ia le  de l l ’ impresa .     
AF16 
 

 C  

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A

S
S

I 
q

u
in

te
 

• Saper capire il testo in 
adozione. 
• Sapersi esprimere 
correttamente in italiano scritto 
e orale. 
• Analisi corretta ma limitata agli 
aspetti fondamentali e sintesi 
elementare che verrà affinata 
con la critica nel percorso verso 
l’esame di Stato. 
• L’esposizione adeguata, uso di 
linguaggio specifico solo 
fondamentale all’inizio del 
percorso e poi tecnico verso 
l’esame di Stato. 
 Applicazione schematica delle 
conoscenze minime. 

 

• Per i contenuti si ritiene di 
considerare tutti quelli riportati e 
previsti nella programmazione sotto 
riportata. 
 
• Le conoscenze solo essenziali dei 
contenuti minimi, con lievi errori, 
così come nel rispetto della tabella di 
valutazione. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
attività di recupero in itinere 
 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Il quotidiano in classe  Lettura del quotidiano con Osservatorio 
on line 

Primo e 
secondo 
periodo  

Visite didattiche sul 
territorio 

Visita Regione Lombardia 
Secondo 
periodo  

   
 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione /Discipline coinvolte Periodo  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
 

Att iv ità  
Breve descriz ione/Disc ip l ine  

coinvolte  
Periodo  

   
   
   
 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dagli studenti - per sviluppare il loro senso critico. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 
Titolo CORSO DI DIRITTO - (DIRITTO PUBBLICO)     UNICO  

Classi 5e Autore PAOLO RONCHETTI 
Edizioni ZANICHELLI 

 
 
 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
si utilizzano lim e altri strumenti digitali  
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
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Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 
 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

  dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
  dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
  dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
 
12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  
…  
…  
…  
…  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022                                                            Il Docente 
 

  Annunziata Candida Fusco  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta da 17 studenti, 12 femmine e 5 maschi, tutti provenienti dalla 4^T, 

tranne una studentessa proveniente da altro istituto. 

C'è continuità didattica dal quarto anno. 

Considerando la situazione finale di giugno e di settembre, i risultati delle prime verifiche e le 

osservazioni sistematiche, la classe si presenta abbastanza omogenea, con un livello in 

ingresso mediamente sufficiente. 

Il comportamento degli studenti è, complessivamente, corretto e la qualità del dialogo è 

buona, mentre la partecipazione appare, a volte, passiva e poco propositiva.  

Per quanto riguarda l’impegno, la classe, complessivamente, appare collaborativa e disponibile 

al lavoro a scuola, ma non sempre rispetta le consegne.  

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 

della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale 

1 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per 

scopi comunicativi e utilizzare  i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER)1 

2 
Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

3 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

a situazioni professionali. 

4 
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

 

Competenze da acquisire al termine del percorso 

quinquennale 

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina 

riferimento 

 

Disciplina 

concorren

te 

   

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 

team working più appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento. 

   SE1  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi  con 

atteggiamento  razionale, critico e responsabile di fronte alla 

realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente 

 SE3 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra 

lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello 

B2 del QCER 

SE4  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 SE6 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
 SE9 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di 

comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

AF1 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, 

nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto. 

 AF7 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi 

economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 

fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso 

il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

 AF9 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 

 

 

Abilità Conoscenze 

C
L
A

S
S

I
 Q

U
I
N

T
E

 

 

-Comprendere in modo globale e 

analitico, a seconda della 

situazione, messaggi autentici o 

semiautentici, relativi anche al 

settore specifico dell’indirizzo 

 

-Selezionare, in testi di varia 

natura, le informazioni globali e 

analitiche, comprendere testi 

scritti di interesse generale e 

commerciale in modo 

sufficientemente corretto  

 

-Comprendere in modo corretto 

messaggi autentici e 

semiautentici, anche nella 

microlingua d’indirizzo 

 

-Redigere lettere di carattere 

commerciale con corretta 

impostazione grafica, pertinente 

utilizzo di lessico e fraseologia, 

rispondere a semplici questionari 

in modo pertinente e 

linguisticamente corretto 

 

-Redigere composizioni inerenti gli 

argomenti trattati, effettuare 

trasposizioni di significato 

dalla/nella L2 

 

 

-Confrontare sistemi linguistici e 

culturali diversi cogliendone sia gli 

elementi comuni, sia le identità 

specifiche 

 

 

 

-Conoscere i fattori e le variabili che 

influenzano le strategie di mercato 

 

-Conoscere le diverse tipologie di 

mercato ed i servizi offerti alle 

aziende con particolare riferimento ai 

pagamenti 

 

-Incoterms e lessico e fraseologia di 

settore codificati da organismi 

internazionali 

 

-Strategie di esposizione orale e di 

interazione in contesti di studio e di 

lavoro anche formali 

 

-Conoscere ed utilizzare la fraseologia 

ed il lessico specifico per affrontare 

situazioni sociali e di lavoro 

 

- Varietà di registro e di contesto 

 

-Conoscere le caratteristiche del 

processo della globalizzazione sul 

piano economico, commerciale ed 

organizzativo (WTO) 

 

-Conoscere le principali borse del 

mercato internazionale e la loro 

storia. 

 

 

-Conoscere le istituzioni dell’Unione 

Europea 

 

-Modalità e problemi basilari della 

traduzione di testi tecnici 

 

 

 

 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 5 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento, tranne che per 

l’inserimento di un argomento di letteratura: G. Orwell- Animal Farm.  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,  

Si prevedono i seguenti interventi di recupero: 

• in itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

correzione in classe delle verifiche, lavoro individuale con assegnazione di esercizi 

specifici da svolgere autonomamente a casa 

• due periodi di allineamento a settembre e gennaio. 

Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle eccellenze, si rimanda a 

quanto definito nel PTOF. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina):  

partecipazione a spettacolo teatrale in lingua inglese: “Animal Farm”. 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI:  

Modulo  CLIL:  The European  Uni on-  Brexi t ,  di r i t to  ed  inglese .  
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC): non previste. 

 

8. METODOLOGIA 

 

Si elencano le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento: 

• lezione frontale  

• lezione interattiva 

• lezione multimediale  

• problem solving 

• role playing, flipped classroom, pair work, group work, peer to peer. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testi in adozione  

New Grammar Files Blue Edition 

Trinity Whitebridge 

Patrizia Revellino, Giovanna Schinardi, Emilie Tellier 

Let’s do business in English 

Revellino P., Schinardi G., Tellier E. 

Zanichelli 

New in progress 

Bonomi Mauretta, Morgan James, Belotti Manuel 
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Europass 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Viene ut i l i zzata  regolarmente  la  lavagna in terat t iva  s ia per cond iv idere 

i l  l ib ro d ig i ta le s ia  per nav igare su i  s i t i  a tt i   a l l ’eserc i z io  de l la  l ingua 

stud iata.  

 

10. VERIFICHE  

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1 2  

Prove Scr i t te  2  3  

Test  d ’ ingresso  no 

Prove para l le le  no 

  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto stabilito dal Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia. 

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE):  

14. N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

 

Bergamo, 03/11/22                             La Docente  

                                            Calogera Landolina 
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MATERIA:  IRC 

  

CLASSE:  5T 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  BONIN MAURIZIO 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
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8. METODOLOGIA 
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10. VERIFICHE  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da sole 2 studentesse unite al gruppo di 5F. Al momento della 
presente progettazione una delle due studentesse non ha ancora frequentato alcuna 
ora di lezione, pertanto non ho strumenti per delineare una situazione di partenza.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 
cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni 
storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica;  

 

utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, 
interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto 
aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica.  

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Disciplina 
riferimen

to  

Disciplina 
concorren

te  

Sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 SE3 

cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica 
e tecnologica;  

 SE6 

utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica.  

 SE6 
SE8 

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si individuano alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza della 
figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
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valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  
Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacità di cogliere la significatività storica 
ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa. 
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 
Competenze(5)  

Abi l i tà Conoscenze Discipl ina 
r i ferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
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sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere 
Ogni unità di apprendimento prevede, al suo interno, continui momenti di verifica 
informali (dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato ed 
eventualmente, di rivedere metodologie ed obiettivi.  

 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
   
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
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lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

X Lezione frontale o Cooperative learning 

X Lezione interattiva 
  
X  

  

Problem solving 

X 
Lezione multimediale  

(utilizzo della LIM, di audio video) 
X 

Attività di laboratorio  

(esperienza individuale o di gruppo) 

o Lezione / applicazione 
  
o  

  

Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi o Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione:  Incontro con 

l’altro 

Volumi  

Autori:  
Sergio Bocchini 

Unico 

Edizioni:  
EDB scuola 

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Si farà uso di  LIM e videoproiettore  
 

 
10. VERIFICHE  
n.1 verifica orale per periodo 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tàà anche nel  
momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  di  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partecipazione e mete educat ive raggiunte”.  
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R..   

I Ascolta ed è interessato 

P Interviene a proposito con domande pertinenti 

R 
 

Riassume correttamente il percorso fatto 

C 
 

Si espone al confronto con gli altri  

G Lavora positivamente in gruppo 

D 
 

Fa collegamenti con altre discipline 

M 
 

Chiede e porta materiali di approfondimento 

E 
 

Elabora criticamente in dialogo con il dibattito attuale 

X 
 

Fa collegamenti con l’extrascolastico 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 
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N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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MATERIA:  ITALIANO 

  

CLASSE:  5T 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  OMAR CAPOFERRI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta di 17 studenti, 5 maschi e 12 femmine. Presenta un livello di partenza più 

che sufficiente. Gli studenti sono motivati e partecipi al lavoro in classe. Il clima di lavoro è buono 

e adatto a un quinto anno. Un gruppo di 5 studenti/esse si distingue per un alto profitto e ottime 

capacità. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 

della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultat i  di  apprendimento da acquisire  al  termine del  percorso 

quinquennale  

1  

padronegg iare i l  pat r imon io less i ca le ed espress ivo de l la  l ingua 

i ta l iana secondo le  es igenze comunicat ive ne i  var i  contes t i :  

soc ia l i ,  cu l tura l i ,  sc ient i f i c i ,  economic i ,  tecnolog ic i ;   

 

2  

r i conoscere le  l inee  essenz ia l i  de l la  s tor ia  de l le  idee,  de l la  

cu l tura,  de l la  let teratura,  e or ientars i  agevolmente f ra  test i  e  

autor i  fondamenta l i ,  con r i fer imento anche a temat iche d i  t ipo 

sc ient i f i co,  tecnolog ico ed economico;   

3  

stab i l i re  co l legament i  t ra  le  t rad iz ion i  cu l tura l i  loca l i ,  naz iona l i  ed 

in ternaz iona l i  s ia  in  una prospet t iva in tercu l tura le s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i tà  d i  s tudio e d i  lavoro;   

4  
r i conoscere i l  va lore e le  potenz ia l i tà  de i  ben i  art i s t i c i  e  

ambienta l i  per  una loro cor ret ta  f ru iz ione e va lor i zzaz ione;   

5  

ind iv iduare ed ut i l i zzare le  moderne forme d i  comunicaz ione v is iva 

e mul t imed ia le,  anche con r i fer imento  a l le  s t rateg ie espress ive e 

ag l i  s t rument i  tecn ic i  de l la  comunicaz ione in  rete.   
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire a l  termine del  

percorso quinquennale  

Codice (matrice 

competenze)  

 

Discipl ina 

r i feriment

o 

Discipl ina 

concorrent

e  

·  ind iv iduare e ut i l i zzare g l i  s t rument i  d i  

comunicaz ione e d i  team work ing p iù  appropr iat i  

per  in terven i re  ne i  contest i  organ izzat iv i  e  

profess iona l i  d i  r i fer imento;  SE1  

X  

red igere  re laz ion i  tecn iche e  documentare le  at t iv i tà  

ind iv idua l i  e  d i  gruppo re lat ive  a  s i tuaz ion i  

profess iona l i  SE2  

X  

·  u t i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento raz iona le,  c r i t i co e  

responsab i le  d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  fenomeni ,  

a i  suo i  prob lemi ,  anche a i  f in i  del l ’apprend imento 

permanente SE3  

X  

ut i l i zzare le  ret i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

at t iv i tà  d i  s tud io,  r i cerca e approfond imento 

d isc ip l inare SE9  

 X  

Proget tare,  documentare e  presentare serv iz i  o  

prodot t i  T1  
 X  

 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

ABILITÀ CONOSCENZE  

-  u t i l i zzare g l i  s t rument i  

cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento 

raz iona le,  cr i t i co e  responsab i le  

d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  

fenomeni ,  a i  suo i  prob lemi ,  

anche a i  f in i  de l l ’apprend imento 

permanente SE3 

-  

Test i  ed autor i  fondamenta l i  che 

carat ter i zzano l ’ ident i tà  cu l tura le naz iona le 

i ta l iana nel le  var ie epoche  A sce l ta  de l  

docente  

Carat ter i s t i che e st rut tura d i  test i  scr i t t i   

Produz ione d i  test i  in format ivo -  

argomentat iv i  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Le UDA del  curr i co lo persona le sono quel le  def in i te da l  d ipart imento d i  

mater ia .  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,organizzazione 

di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei 
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Docenti) 

 

I l  recupero s i  svo lgerà in  i t inere non  appena lo  svo lg imento d i  ver i f i che ne 

ev idenz ierà  la  necess i tà .  Per  le  a l t re modal i tà  d i  recupero,  potenz iamento e 

va lor i zzaz ione del le  ecce l lenze,  i l  cons ig l io  d i  c lasse s i  r i fer i sce a  quanto 

def in i to ne l  PTOF a l la  voce  “Area  del  potenz iamento e de l l ’o f fe rta  format iva” .  

  

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE/ALTERNANZA SCUOLA 

LAVORO.  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Si rimanda alla programmazione del consiglio di classe, sia per le attività integrative, sia per 

l’educazione civica e le attività di PCTO. 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

Non sono ancora state definite U.A. coordinate con altri ambiti disciplinari 

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

Non sono state programmate attività di questa tipologia. 

 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Lez ione f ronta le  

Lez ione in terat t iva  

Lez ione mul t imed ia le  

(u t i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  

Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in adozione:  Letteratura ier i  oggi  domani  Volumi  

Autori :   Bald i ,  G iusso  I I I  

Ediz ioni:  Pearson  

 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Il videoproiettore e la lavagna interattiva sono strumento quotidiano di uso didattico. 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O   

Prove Ora l i  2  2   

Prove Scr i t te  2  2   

   

TEST D’INGRESSO  N O  N O   
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PROVE PARALLELE  N O  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto deliberato dal dipartimento di materia e alle griglie di valutazione 

definite. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Due allegati. 

 

Bergamo, 03 novembre 2022       Il/La Docente 

         Omar Capoferri 

 

 

(a cura del DS) 

 

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 

Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento delle competenze 

previste nel curricolo? 

 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 

(o suo delegato) 

 

__________________________ 

 

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 
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MATERIA:  MATEMATICA 

  

CLASSE:  5T  AFM 

  

A. S.: 2022/23 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di preparazione, esiti 
delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

La classe è composta quasi interamente da studenti della precedente 4T; sono 
stati inseriti due alunni, uno ripetente, l’altro proveniente da altro istituto. 

Il livello di preparazione della classe è insufficiente, con conoscenze molto 
superficiali e lacune in vari temi della programmazione degli anni precedenti. 

La causa principale sembra essere la discontinuità dei docenti di matematica 
che dal terzo anno si sono avvicendati, non senza periodi di assenza di 

supplenti. 
In conseguenza del quadro iniziale, il periodo di allineamento previsto a 

settembre si è concentrato sul ripasso degli elementi essenziali dello studio di 

funzione ai fini dell’applicazione allo studio di funzione nello spazio e si è 
protratto fino all’inizio di ottobre; in contemporanea si è svolto il necessario 

rinforzo delle abilità algebriche di base. 
Contemporaneamente con la classe è stato concordato un intervento di 

supporto al pomeriggio, in DDI, per un’ora/un’ora e mezza, da settembre e 
tuttora in corso. 

Il passo successivo sarà il recupero delle basi di geometria analitica ai fini della 
soluzione delle disequazioni in due variabili. 

E’ prevedibile la futura necessità di ulteriori recuperi di contenuti pregressi, di 
conseguenza la programmazione del quinto anno sarà svolta sviluppando tutte 

le unità previste, ma riducendo il livello di difficoltà. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale individuati 

dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

1 

Utilizzare strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente 

2 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  

3 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

4 Investigare fenomeni sociali e naturali per interpretare dati 

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
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FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento 
e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento  

 SE5 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  

SE7  

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 

algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni 

SE8  

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare 

 SE9 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente 

 SE3 

Riconoscere e interpretare: i cambiamenti dei sistemi economici nella 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture 
diverse 

 AF9/T6 

Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 
 AF14 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per 
collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

 AF15 

Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche 
tipologie di imprese o prodotti turistici 

 T11 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

CLASSI 

QUINTE 

Studio di funzioni in R2 
Estendere il concetto di funzioni a più variabili 
Comprendere il significato di linea di livello 

Utilizzare l'andamento delle linee di livello al 
variare di Z per individuare l'andamento della 
funzione nello spazio 
Comprendere il significato di derivata parziale 
Trovare i massimi e i minimi di una funzione di 
due variabili 

Comprendere il significato economico di vincolo 
applicato ad una funzione 

Studio di funzioni in R2 
Sistema di coordinate cartesiane nello spazio 
Dominio di una f(x,y) 

Linee di livello e linee di sezione 
Intorni di un punto 
Derivate parziali, significato geometrico e 
piano tangente 
Teorema di Schwarz 
Ricerca di punti di massimo e minimo liberi, 

con linee di livello e con l'hessiano 
Ricerca di massimi e minimi vincolati di 
funzioni con metodo di sostituzione e grafico 

(lo studio delle funzioni vincolate riguarda solo 
l’AFM) 
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Ricerca operativa  
Saper formalizzare i dati di un problema e 
scegliere l’opportuno modello di elaborazione, 
riconoscendo le caratteristiche dei diversi tipi di 
problemi affrontati; 

Saper interpretare correttamente i risultati e 
scegliere l'alternativa migliore 
Rappresentare il grafico di funzioni per la ricerca 

dell'ottimo 
Padroneggiare i metodi della RO per studiare 
fenomeni economici ed aziendali 

Ricerca operativa  
problemi di scelta in condizioni di certezza e 
con effetti immediati (ricerca dell'ottimo, a 
variabile discreta, tra più alternative) 
e con effetti differiti. (criterio 

dell'attualizzazione; mcm delle durate per 
confronto fra alternative con durate diverse) 
Problema delle scorte, anche con sconti di 

quantità per AFM; invece per Turismo gli 
sconti sono facoltativi 
Programmazione lineare: metodo grafico 

Interpolazione statistica Conoscere i metodi di 
ricerca di massimi e minimi di funzioni; 
Conoscere i concetti di perequazione, 
interpolazione ed estrapolazione di dati. 

 Riconoscere le equazioni di semplici funzioni di 
base; 
Applicare correttamente il metodo dei minimi 
quadrati per la determinazione dei valori dei 
coefficienti della retta interpolante;  
Analizzare criticamente i risultati ottenuti in 

relazione al problema affrontato 
Valutare l'accostamento della funzione ai dati 

reali 

Interpolazione statistica 
Perequazione e interpolazione grafica ed 
analitica di dati statistici. 
Il metodo dei minimi quadrati per la ricerca 

della funzione interpolante lineare; 
indice quadratico di scostamento 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

La programmazione della classe ricalca la programmazione di dipartimento di 

matematica, che prevede solo lo svolgimento di unità per il raggiungimento dei 
minimi, salvo future esigenze di aggiustamento/correzione a seguito di eventi 

non previsti o esiti di verifiche non adeguati. 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

La programmazione si atterrà a quanto previsto dal dipartimento di 
matematica 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione di gruppi 
di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

Il recupero sarà svolto in itinere, (con ripresa degli argomenti con diversa 
spiegazione e organizzazione di piccoli gruppi) ogni volta che l’esito di una 

prova non sarà soddisfacente; il dipartimento di matematica ha attivato anche 
percorsi di recupero pomeridiano per gli studenti che mancano dei prerequisiti; 

il recupero pomeridiano sarà svolto secondo quanto previsto dall’istituto. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
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Attività  Breve descrizione Periodo  

nessuna   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento es. lezione 

frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; 
simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

Lezione dialogata, problem solving, sollecitazione della formulazione di risposte  

a quesiti posti dagli stessi studenti, per sviluppare un metodo ordinato di 
ragionamento, un linguaggio corretto, il riconoscimento di procedimenti 

equivalenti e, più in generale, tolleranza. 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

Testo in adozione, siti Web e canali YouTube di insegnanti di matematica; 

software didattico quali Geogebra o WolframAlpha. 

 

 Testo/i in adozione classi terze  

AFM e Turismo 

Volumi 

Autori: L.Sasso  Per la classe terza 

Titolo: La matematica a colori" Ed rossa  

Edizioni: Petrini 
 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 

Il tablet è sempre utilizzato dall’insegnante, come indispensabile strumento di 
visualizzazione dei concetti proposti e mezzo di salvataggio del lavoro svolto 

(software Jamboard di Google o OneNote), sia in attività in aula, sia in DAD, 
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sia per la correzione dei compiti regolarmente inviata alla classe, a favore di 
tutti gli studenti e in particolare come strumento di inclusione. 

Alcuni studenti utilizzano il tablet al posto del quaderno e questo consente 
anche di lavorare in modo interattivo sullo stesso documento. 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento per ogni 
periodo didattico) 

 

  Primo periodo Secondo periodo 

Verifiche scritte 2 4 

Verifiche orali 1 2 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

Si fa riferimento alla griglia di valutazione adottata in istituto. 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo,18/10/2022       La Docente 

Cristina Semperboni  
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12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)1. SITUAZIONE DI PARTENZA  
(Provenienza degli al l ievi, l ivel l i  di preparazione, curr icolo 

scolastico pregresso, l ivel l i  di preparazione, esit i  del le prove 
d’ ingresso e del le osservazioni d’ iniz io anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …)  
 

La provenienza degli studenti/sse fa rifer imento al la 
programmazione del cdc.  

In base al le pr ime osservazioni, dal punto di vista cognit ivo, la 

classe si  
presenta abbastanza eterogenea al suo interno, infatt i  s i  

evidenzia un gruppo 
di studenti interessati, partecipi al dialogo educativo e impegnati 

a cui si  
aff ianca un altro, esiguo, generalmente supe rf ic iale e dispersivo. 

Dal punto di  
vista comportamentale, i l  gruppo classe appare adeguatamente 

r ispettoso del le 
regole del la vita scolastica, anche nei momenti di autonomia, ed 

equi l ibrato 
Pertanto, le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono 

soddisfacenti.  
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 
EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

(Riportare  i  r isultati di apprendimento r ifer it i  al profi lo educativo, 
culturale e professionale individuati dal Dipartimento Discipl inare 

-al legato A DPR 88/2010- adattati al la situazione del la classe e 
al la programmazione annuale del Consigl io di Classe)  

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

Riconosce re  i  p r inc ipa l i  aspe t t i  co munica t i v i ,  cu l t ur a l i  e  re l az ional i  

del l ’ espres s iv i t à  co rporea  ed  eser c i t a r e  in  modo  e f f icace  l a  pr a t i ca  spor t i va  per  i l  

benessere  i nd iv idua le  e  co l le t t i vo .   

L’at t iv i tà  spor t iva  s i  r ea l i zza  i n  a rmonia  con  l ’ i s tanza  educa t iva ,  sempre  pr io r i t a r ia ,  

i n  modo da  p romuovere  in  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ ab i t udine  e  l ’ apprezzamen to  de l la  sua  

p ra t i ca .  Essa  pot rà  esser e  p ropedeu t i ca  a l l ’even tua l e  a t t i v i t à  pr ev is ta  a l l ’ i n te rno  de i  

Cent r i  Spor t i v i  Scol as t i c i .  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Al legato 1 DPR n.139/2007 e 
Linee Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - 

individuate dal Dipartimento Discipl inare, come discipl ina di  
r i fer imento e discipl ina concorrente, adattati al la situazione del la 

classe e al la programmazione annuale del CDC)  
 

 
 

Competenze di  base a  conclus ione del l ’obbl igo 

di istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Redigere  r e l az ioni  t ecni che  e  documenta re  le  a t t i v i tà  

i ndiv idual i  e  d i  g ruppo  r e la t i ve  a  s i tuaz ioni  

p rofes s ional i .   

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l t ur a l i  e  metodologic i  per  po rs i  

con  a t t egg iamen to  raz iona le ,  c r i t i co  e  re sponsabi l e  d i  

f ront e  a l la  r ea l t à ,  a i  suoi  fenomeni ,  a i  suo i  probl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente .  

 SE2–SE3  

Competenze  d i  base  (4  macro  ambi t i )  e  modal i tà  d i  

apprendimento:  

 

1–  S t imolare  l a  pe rcez ione  d i  sé  e  i l  comple tamento  de l lo  

sv i luppo  funz ionale  de l l e  capac i tà  motor i e  ed  e spress ive;  

l a  maggiore  padronanza  d i  sé  e  l ’ampl iamen to  de l l e  

capaci t à  coordina t ive ,  condiz ional i  ed  espres s ive  

pe rme t te ranno  agl i  s tuden t i  d i  r ea l i zzare  mov iment i  

comples s i  e  d i  conosce re  e  appl i ca re  a l cune  metod iche  d i  

a l l enamento  t a l i  da  po te r  a f f ron ta re  a t t iv i t à  moto r i e  e  

spor t ive  d i  a l t o  l i ve l l o ,  suppor ta t e  anche  da  

approfond iment i  cu l tu r a l i  e  t ecn ico - ta t t i c i .  Lo  s tudente  

s aprà  va lu ta re  l e  

p ropr i e  p re s taz ioni ,  conf ront andole  con  l e  appropr i a te  

t abe l le  d i  r i f e r iment o ,  e  svo lgere  a t t i v i tà  d i  d ive rsa  

du ra ta  e  i n t ens i tà ,  d i s t i nguendo  

l e  va r iaz ioni  f i s io logi che  indot t e  da l la  pr a t ica  motor i a  e  

spor t iva .  

 

2–  f avor i r e  l ’ acqu is iz ione  i n  chi ave  educat iva  di  

contenut i  d i  base  e  fondamenta l i :  lo  spor t ,  l e  regole ,  i l  

f a i r  p l ay ;  l ’acc resc iu to  l i ve l l o  de l l e  p re s t az ioni  

perme t te rà  agl i  a l l i ev i  un  maggior  co invo lg imento  i n  

ambi to  spor t i vo ,  nonché  l a  par tec ipaz ione  e  

l ’o rganizzaz ione  d i  compet i z ioni  ne l la  s cuola  ne l l e  

d ive rse  spec i a l i t à  spor t i ve  o  a t t iv i t à  e spress ive .            Lo  

s tuden te  coope re rà  in  équipe ,  u t i l i zzando  e  va lor izzando 

con  la  guida  de l  docent e  le  propens ioni  i nd iv idual i  e  

l ’a t t i t udine  a  ruol i  def in i t i .  

 

 

SE11  
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3–  p romuovere  l a  consapevo lezza  de i  concet t i  d i  sa lu t e ,  

benessere ,  s icurezza  e  p r evenzione ;  ogni  a l l i evo  saprà 

p r ende re  cosc ienza  de l la  propr i a  corpore i t à  a l  f i ne  di  

pe rsegui re  quot id i anamente  i l  p ropr io  benessere  

i ndiv idual e .  Saprà  adot t a r e  compor t ament i  i done i  a  

p r even i r e  in fo r tun i  ne l le  d iver se  a t t iv i tà ,  ne l  r i spe t t o 

de l la  propr i a  e  a l t ru i  incolumi t à .  Dovrà  per t anto  

conoscere  l e  in fo rmazioni  re l a t i ve  a l l ’ in te rvento  d i  pr imo 

soccor so .  

 

4–  f avor i re  l a  r e l az ione  con l ’ambient e  na tu ra le  e  

t ecnolog ico ;   

i l  r appor to  con  l a  na tu ra  s i  sv i luppe rà  a t t raver so  a t t i v i tà  

che  permet t e r anno espe r ienze  motor i e  e  organi zza t i ve  d i  

maggior  d i f f i co l tà ,  

s t imolando i l  p iacere  d i  v ivere  e spe r ienze  d ive rs i f i ca te ,  

s ia  i nd iv idualmen te  s i a  ne l  gruppo .  Gl i  a l l i ev i  s ap ranno 

a f f ront ar e  

l ’a t t i v i t à  motor ia  e  spor t iva  u t i l i zzando a t t rezz i ,  

mate r i a l i  ed  eventua l i  s t rumen t i  t ecnologic i  e /o  

i nformat i c i .  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

(Riportare le determinazioni dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 

 
ABILITÀ  CONOSCENZE  
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CLAS

SI  

TERZ

E  

CLAS

SI  

QUA

RTE  

CLAS

SI  

QUIN

TE  

–Anal izzare  e  r iprodurre  schemi 

motor i  semplic i  e  complessi   

–Mantenere  o recuperare  

l ’equi l ibr io  in  s i tuazioni  diverse  o 

non abi tual i   

–Mantenere  e  cont ro l lare  le  

pos ture  assunte   

–Esegui re  in  percorso  o  in  c i rcu i to  

eserc iz i  d i  po tenziamento , 

ve loci tà ,  f l ess ib i l i tà  e  res i s tenza  

per  migl iorare  i  p ropr i  l ive l l i  d i  

pres taz ione  

–Rilevare  e  anal izzare  tempi ,  

misure  e  r i su l ta t i   

–Padroneggiare  g l i  aspet t i  non 

verbal i  de l la  comunicazione  

–Riprodurre  con  f lu id i tà  i  ges ti  

t ecnic i  del le  var ie  a t t ivi tà  

af f ronta te   

–Control lare  la  resp i raz ione e  i l  

d i spendio  energet ico  durante  lo  

s forzo  adeguandol i  a l la  r ich ies ta 

del la  pres taz ione  

–  Osservare  cr i t i camente  i  

fenomeni  connessi  a l  mondo 

spor t ivo  

 

 –  Par tec ipare  a t t ivamente  nel  

g ioco  assumendo ruol i  e  

responsabi l i t à  t at t i che         

–  Trasfer i re  valor i  cu l tura l i ,  

a t teggiament i  personal i  e  g l i  

insegnamenti  appres i  in  campo 

motor io in  al t re  s fere  del la  v i ta            

 –  Trasfer i re  e  u t i l i zzare  i  p r inci p i  

del  fa i r  p lay  anche a l  d i  fuor i  

del l ’ambito  spor t ivo      

–  Assumere  ruol i  speci f ici  

al l ’ in terno del la  squadra  nel lo  

spor t  pra t ica to   

–  Assumere  ruol i  a l l ’ in terno  di  un 

gruppo  

–  Appl icare  le  regole  –  R ispet tare 

le  regole   

–  Accet tare  le  decis ioni  arb i t r a l i ,  

anche se  r i t enute  sbagl ia te  

–Adat tars i  e  organizzars i  ne i  

-Capaci tà  d i  apprendimento e 

cont ro l lo  motorio  –La forza  e  i  

d ivers i  reg imi  di  cont raz ione 

muscolare   

–I pr incip i  del l ’a l lenamento   

–L’al lenamento del le  capaci tà  

condiz ional i  e  coordinat ive     

–Le var iaz ioni  f i s io logiche 

indot te  nel l ’organismo da 

di f ferent i  a t t iv i tà  

spor t ive   

–Spor t  e  sa lute ,  un  b inomio 

indisso lubi le   

–Le problematiche  del  doping  

–  I l  t i fo  

 

–Le regole  e  le  capaci tà  tecniche 

e  ta t t i che  degl i  sport  pra t ica t i   

–  Spor t  come veicolo  d i  

va lor izzazione del le  d ivers i tà  

cu l tura l i ,  f i s iche ,  socia l i   

–Gli  e lement i  base 

( fondamenta l i )  de l le  var ie  

d i sc ip l ine  spor t ive   

–Gli  aspet t i  t ecnico - ta t t i c i  degl i  

spor t  indiv idual i  e  d i  squadra  

pra t ica t i  

–Codice ges tuale 

del l ’arb i t raggio  

–Forme organizzat ive  d i  tornei  e  

compet iz ioni  

 

 

 

 

– I l  concet to  d i  sa lu te  d inamica   

– I l  codice  compor tamenta le  del  

pr imo soccorso  –  I l  t ra t tamento 

dei  t raumi p iù  comuni   

– I l  movimento  come e lemento  d i  

prevenzione  

–  Al imentazione e  spor t  

 

 

–  Le  a t t iv i tà  in  ambiente  natura le 

e  le  loro  

Carat ter i s t iche   
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g iochi  di  movimento  e  spor t iv i   

–Svolgere  compi t i  d i  g iur ia  e  

arb i t raggio   

–Osservare ,  r i l evare  e  g iudicare  

una esecuzione motoria  e /o 

spor t iva  

 

–  Cont ro l lare  e r i spet tare  i l  

p ropr io  corpo  

–  R ispet tare  le  regole  e  i  tu rni  che 

consentono un  lavoro  s icuro   

–Uti l izzare  le  corre t te  procedure 

in  caso  d’ in tervento  d i  pr imo 

soccorso  

 –  In terveni re  in  caso  d i  piccol i  

t raumi    

–Assumere  comportamenti  

a l imentar i  responsabi l i  

 

–  Muovers i  in  s icurezza  in  d i vers i  

ambient i  

–Scegl iere  consapevolmente  e 

ges t i re  l ’a t t rezzatura  necessar ia  

per  svolgere  

in  s icurezza  l ’a t t iv i tà  sce l ta   

–Uti l izzare  appropr ia tamente  gl i  

s t rument i  t ecnologic i  e  

informat ic i   

–Le norme d i  s icurezza  nei  var i  

ambient i  e  condiz ioni   

–Le cara t ter i s t iche  del le  

a t t rezzature  necessar ie  

per  pra t icare  l ’a t t ivi tà  sport iva   

–Strument i  t ecnologic i  di  

suppor to  al l ’a t t iv i tà  f i s ica  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE  

(Riportare solo le U.A. che si discostano dal la programmazione di 
dipartimento)  

 

Si segue lo schema indicato dal la programmazione di 
dipartimento 

r iguardante le U.A 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO  

(es. In it inere - r ipresa degli argomenti con diversa spiegazione 
per tutta la classe, organizzazione di gruppi di al l ievi per l ivel lo 

per att ività in classe, correzione di eserciz i specif ic i da svolgere 
autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 

stabi l ite dal Col legio dei Docen t i) 
 

Le att ività di recupero, sostegno, potenziamento e 
approfondimento si  

svolgeranno in itinere, durante le att ività curr icolar i.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività del iberate dal CDC che vedono i l  coinvolgimento specif ico 
del la discipl ina)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Percorsi relativi  
al l ’ insegnamento di  

educazione civica 
(approvati in sede di  

consigl io di c lasse) 
 

Norme di Istituto general i  e di 

comportamento, i l  r ispetto dei 

protocol l i  (anche per i l  

contenimento del contagio covid-

19) e dei regolamenti interni di 

scienze motorie. Importanza del 

gioco per lo svi luppo del la 

personal ità del futuro cittadino  

1°2° 

Emancipazione del la donna 

attraverso lo sport 
1°/2° 

Sicurezza, prevenzione, pr imo 

soccorso e salute (corrett i  st i l i  di 

vita):                    

1°/2° 
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Approfondimento del pr imo 

soccorso e partecipazione per 

acuni/e studenti  al corso di BLS;                                                          

Vecchie e nuove dipendenze                             

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

 Vedi UDA dipartimento  

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, 

FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 

DEL CdC)  
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Att ivi tà di Centro 

sportivo scolastico 

Partecipazione a corsi e/o progetti  
del iberati, a tornei interni e/o ai  

Campionati Studenteschi.  

Att ivi tà 

di 
Centro 

sportivo 
scolastic

o 

 
8. METODOLOGIA  

(Breve descriz ione del la metodologia uti l izzata nel lo svolgimento 
del le Unità di  Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, 

cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individual izzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recup ero: 

in it inere, corso, help; …)  
 

X Lezione f ronta le  X Cooperat ive  learn ing   

X Lezione in tera t t iva   X Problem solving   

X 
Lezione mult imedia le  

(u t i l i z zo  del la  LIM,  d i  audio  v ideo)  
□  

At t ivi tà  d i  l abora torio  

(esper ienza  indiv iduale  o  di  

gruppo)  

□  Lezione /  appl icazione  X Eserc i taz ioni  pra t iche  

x  Let tura  e  anal i s i  d i re t ta  dei  t es t i   □  Al t ro  ____________________  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigl iate, uso di laboratori e 

sussidi, visi te didattiche e att ività integrative, interventi di 
esperti, …)  

 

TESTO IN ADOZIONE NELLE CLASSI 3^/4^/5^ 

Testo in 

adozione:  

Più Movimento Volumi 

Autori:  F ior ini-Coretti-Bocchi-Chiesa Unico 

Edizioni:  ed. Mariett i  Scuola –  Dea scuola 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

È previsto l ’uti l izzo dei suddetti  strumenti.  
 

10. VERIFICHE  
(Si r iassumo per numero e t ipologia le verif iche indicate nel 

Piano del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico)  
 

TIPOLOGIA  
NUMERO minimo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

P rove Scr i t t e     

P rove d i  l abora tor io    

P rove Pra t iche   2  3  

Al t ro :  voto  di  a t t iv i tà           

TEST D’INGRESSO  
 

N O  N O  

I l  dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
r iserva la 

possibi l i tà di modif icare la valutazione scr itta/pratica in base  

al l ’effett iva disponibi l i tà degl i  spazi.  
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Col legio dei Docenti e del 

Dipartimento di Materia, cui si possono r ifer ire)  
Si adottano i cr iter i stabi l i t i  dal Col legio dei Docenti e le gr igl ie 

di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto 

di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni 

singolo alunno. 
N.B:Si precisa che gl i  al l ievi esonerati dal la pratica sportiva 

saranno valutati in  
rapporto al la conoscenza teorica dei fattor i di esecuzione del 

movimento e per tutt i  g l i  aspetti  non incompatibi l i  con la loro 
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condiz ione psico-f is ica.  
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE 
DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI 

ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1  

 

 
Bergamo, 3/11/2022       Docente  

                             Frasca Carmelo 
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A. S.: 2022-2023 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta di 17 studenti, 5 maschi e 12 femmine. Presenta un livello di partenza più 

che sufficiente. Gli studenti sono motivati e partecipi al lavoro in classe. Il clima di lavoro è buono 

e adatto a un quinto anno. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione 

della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultat i  di  apprendimento da acquisire  al  termine del  percorso 

quinquennale  

1  

Ag i re in  base ad un s i s tema d i  va lor i  coerent i  con i  pr inc ip i  de l la  

cost i tuz ione,  a  part i re da i  qua l i  saper va lutare fat t i  e  i sp i rare i  

propr i  comportament i  persona l i  e  soc ia l i   

2  

Stab i l i re  co l legament i  t ra  le  t rad iz ion i  cu l tura l i  loca l i ,  naz iona l i  ed 

in ternaz iona l i  s ia  in  una prospet t iva in tercu l tura le s ia  a i  f in i  de l la  

mobi l i tà  d i  s tudio e d i  lavoro  

3  

Col locare l e  scoper te sc ient i f i che e le  innovaz ioni  tecnolog iche in  

una d imens ione stor i co -cu l tura le ne l la consapevolezza de l la  

stor i c i tà  de i  saper i  

4  

Ana l izzare cr i t i camente i l  contr ibuto apportato da l la  sc ienza e 

da l la  tecnolog ia  a l lo  sv i luppo dei  saper i  e  de i  va lor i  a l  

cambiamento del le  cond iz ion i  d i  v i ta  e de i  modi  f ru iz ione cu l tura le  

5  
Riconoscere l ’ in terd ipendenza t ra  fenomeni  economic i ,  soc ia l i ,  

i s t i tuz ional i ,  cu l tura l i  e  la  loro d imens ione loca le/g loba le  

6  

Corre lare la  conoscenza stor i ca  genera le ag l i  sv i lupp i  del le  

sc ienze e de l le  tecn iche neg l i  spec i f i c i  campi  profess iona l i  d i  

r i fer imento  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire a l  termine del  

percorso quinquennale  

Codice (matrice 

competenze)  

 

Discipl ina 

r i feriment

o 

Discipl ina 

concorrent

e  

·  cor re lare la  conoscenza stor i ca  genera le ag l i  

sv i lupp i  de l le  sc ienze e de l le  tecnolog ie e de l le  

tecn iche neg l i  spec i f i c i  campi  profess iona l i  d i  

r i fer imento.  SE5  

X  

·  u t i l i zzare g l i  s t rument i  cu l tura l i  e  metodolog ic i  per  

pors i  con at tegg iamento raz iona le,  c r i t i co e  

responsab i le  d i  f ronte a l la  rea l tà ,  a i  suo i  fenomeni ,  

a i  suoi  prob lemi ,  anche a i  f in i  de l l ’apprend imento 

permanente SE3  

 X  

Ut i l i zzare le  ret i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

at t iv i tà  d i  s tud io,  r i cerca e approfond imento 

d isc ip l inare SE9  

 X  

R iconoscere e in terpretare i  cambiament i  de i  s i s temi 

economic i  ne l la  d imens ione d iacron ica at t raverso i l  

confronto t ra  epoche stor i che e ne l la  d imens ione 

s incron ica at t raverso i l  confronto f ra  aree  

geograf i che e  cu l ture d iverse AF9  

 X  

R iconoscere g l i  aspet t i  geograf i c i ,  eco log ic i ,  

terr i tor ia l i  de l l ’ambiente natura le e antrop ico,  le  

conness ion i  con le  st rut ture demograf i che,  

economiche,  soc ia l i ,  cu l tura l i  e  le  trasformaz ion i  

in tervenute nel  corso de l  tempo.  SE6  

X  
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 

ABILITÀ CONOSCENZE  

-R icost ru i re process i  d i  

t rasformaz ione ind iv iduando 

e lement i  d i  pers i s tenza e 

d iscont inu i tà  

R iconoscere la  var ietà  e  lo  

sv i luppo stor i co de i  s i s temi  

economic i  e  po l i t i c i  e  

ind iv iduarne i  ness i  con i  

contest i  in ternaz iona l i  e  g l i  

in t recc i  con a lcune var iab i l i  

ambienta l i ,  demograf i che 

soc ia l i  e  cu l tura l i .  

Ind iv iduare i  cambiament i  

cu l tura l i ,  soc ioeconomic i  e  

po l i t i co- i s t i tuz iona l i  

Ana l izzare corrent i  d i  

pens iero,  contest i ,  fa t tor i  e  

st rument i  che hanno favor i to  

le  innovaz ion i  sc ient i f i che-

tecnolog iche.  

Leggere e in terp retare g l i  

aspet t i  de l la  stor ia  loca le in 

re laz ione a l la  s tor ia  genera le.  

Ut i l i zzare i l  l ess i co de l le  

sc ienze stor i co—soc ia l i  

 

1 .Pr inc ipa l i  pers i s tenze e  process i  

d i  t rasformaz ione t ra  i l  seco lo  XI  e  

i l  XVII  seco lo in  I ta l ia ,  in  Europa e 

ne l  mondo.  

2 .Evoluz ione dei  s i s temi  po l i t i co -

i s t i tuz ional i  ed economic i ,  con  

r i fer iment i  ag l i  aspet t i  

demograf i c i ,  soc ia l i  e  cu l tura l i .  

3 .Pr inc ipa l i  pers i s tenze e  

mutament i  cu l tura l i  in  ambi t o 

re l ig ioso e  la i co.  

4 .Innovaz ion i  sc ient i f i co -

tecnolog iche:  fat tor i  e  contest i  d i  

r i fer imento.  

5 .Less ico de l le  sc ienze stor i co -

soc ia l i .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Le UDA del  curr i co lo persona le sono quel le  def in i te da l  d ipart imento d i  

mater ia .  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 

da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 

Collegio dei Docenti) 

 

I l  recupero s i  svo lgerà in  i t inere non  appena lo  svo lg imento d i  ver i f i che ne 

ev idenz ierà  la  necess i tà .  Per  le  a l t re modal i tà  d i  recupero,  potenz iamento e 

va lor i zzaz ione del le  ecce l lenze,  i l  cons ig l io  d i  c lasse s i  r i fer i sce a  quanto 

def in i to ne l  PTOF a l la  voce  “Area  del  potenz iamento e de l l ’o f fe rta  format iva” .  

  

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE/ PCTO. 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Si rimanda alla programmazione del consiglio di classe, sia per le attività integrative, sia per 
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l’educazione civica e le attività di PCTO. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

Non sono ancora state definite U.A. coordinate con altri ambiti disciplinari 

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

Non sono state programmate attività di questa tipologia. 

 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Lez ione f ronta le  

Lez ione in terat t iva  

Lez ione mul t imed ia le  

(u t i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  

Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 

 Testo/i  in  adozione c lassi  4°,5°  Volumi  

Autori :   Fossat i ,  Lupp i ,  Zanet te  III  

T itolo:  Spaz io pubb l i co  

Ediz ione:  Ed.  Scolast iche Bruno Mondadori   

 

9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Tutti gli studenti hanno in dotazione un tablet che usano per la didattica quotidiana per l’uso dei 

libri digitali e della piattaforma. Il videoproiettore e la lavagna interattiva sono strumento 

quotidiano di uso didattico. 

 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O   

Prove Ora l i  2  2   

Prove Scr i t te     

   

TEST D’INGRESSO  N O   N O   

    

PROVE PARALLELE  N O  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si fa riferimento a quanto deliberato dal dipartimento di materia e alle griglie di valutazione 
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definite. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Due allegati. 

 

 

Bergamo 03 novembre 2022       Il/La Docente 

         Omar Capoferri 

 

 

(a cura del DS) 

 

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 

Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento delle competenze 

previste nel curricolo? 

 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 

(o suo delegato) 

 

__________________________ 

 

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 

 

 

 


